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NEWS IN MATERIA DI LAVORO 
 
 

Flussi 2026: ripartite le quote per agricoli e turismo  
Il Ministero del lavoro, con le note nn. 1433 e 1434 del 28 aprile 2026, ha disposto la 
ripartizione territoriale delle quote relative agli ingressi in Italia di cittadini residenti 
all’estero per motivi di lavoro stagionale, rispettivamente nel settore agricolo e turistico. 

In merito al settore agricolo, delle 7.389 quote ripartite, il maggior numero è stato 
assegnato alle seguenti regioni: 1.060 al Veneto, 977 alla Provincia autonoma di Trento, 
1.075 alla Puglia e 519 alla Campania. 

Al settore turistico sono state assegnate 3.476. Di queste: 635 alla Provincia autonoma di 
Bolzano e 550 a quella di Trento, 372 alla Puglia, 973 al Lazio e 256 all’Emilia Romagna. 

 

Sgravio contributivo per le aziende in possesso della certificazione 
UNI/PdR 192:2026  
Sulla G.U. n. 99 del 30 aprile 2026 è stato pubblicato il D.L. n. 62/2026, recante disposizioni 
urgenti in materia di salario giusto, di incentivi all’occupazione e di contrasto del 
caporalato digitale. All’art.6 del provvedimento, vengono introdotte disposizioni in 
materia di conciliazione tra famiglia e lavoro. 

In questo caso, la misura a favore della famiglia si esplica in un esonero contributivo 
destinato ai datori di lavoro, ossia coloro che possono fare la differenza in termini di 
bilanciamento vita-lavoro per i propri dipendenti. 

Lo strumento di riferimento è la certificazione UNI/PdR 192:2026, ossia una certificazione 
collegata alla valorizzazione del sostegno alla natalità e alle esigenze di cura. 

In particolare, a decorrere dall’entrata in vigore della legge di conversione del decreto, 
per le aziende in possesso della citata certificazione di cui all’art. 8, comma 1, lett. e) del 
D. Lgs. n. 184/2025 è riconosciuto un esonero dal versamento dei contributi previdenziali 
a carico del datore di lavoro: 

• in misura non superiore all’1% 

• nel limite massimo di 50.000 euro annui per ciascuna azienda, nel rispetto della 
normativa in materia di aiuti di stato 
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• riparametrato e applicato su base mensile, con decreto interministeriale da 
adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione 

• resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche  

Nel decreto interministeriale saranno stabilite anche le modalità di attuazione 
dell’esonero e le procedure di acquisizione delle certificazioni. 

Le aziende in possesso di certificazione di cui all’art. 8, comma 1, lett. e) del D. Lgs. n. 
184/2025, beneficiano, inoltre, di incentivi connessi alle attività di promozione di 
pertinenza dell’Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle 
imprese italiane (ICE), individuati con provvedimenti adottati secondo l’ordinamento 
dell’Agenzia stessa. 

 

SIISL: aggiornate le FAQ  
Il 30 aprile 2026, il Ministero ha aggiornato le FAQ del SIISL aggiungendo tre nuove 
domande che si riportano di seguito. 

Come posso prorogare un rapporto di lavoro? 

Puoi inviare una comunicazione di proroga in due modalità: 

• Ex novo: accedi al tab UNILAV, clicca su Nuova comunicazione e seleziona Proroga. 
Verrai reindirizzato al modulo UNILAV, dove dovrai compilare i dati richiesti, inclusa 
la data fine proroga. 

• Da una CO già inviata: ricerca la comunicazione di interesse, apri il menu Azioni, 
seleziona Aggiungi variazione e poi Proroga. Verrai reindirizzato al modulo UNILAV 
con i dati già precompilati; dovrai solo inserire la data di fine proroga e completare 
l’invio. 

Come posso trasformare un rapporto di lavoro? 

Puoi inviare una comunicazione di trasformazione in due modalità: 

• Ex novo: accedi al tab UNILAV, clicca su Nuova comunicazione e seleziona 
Trasformazione. Verrai reindirizzato al modulo UNILAV, dove dovrai compilare tutti 
i dati della CO, inclusi quelli relativi alla trasformazione, tra cui la data di 
trasformazione e la tipologia di trasformazione; 

• Da una CO già inviata: ricerca la comunicazione di interesse, apri il menu Azioni, 
seleziona Aggiungi variazione e poi Trasformazione. Verrai reindirizzato al modulo 
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UNILAV con i dati già precompilati; dovrai indicare la data della trasformazione e 
scegliere il tipo di trasformazione (ad esempio passaggio a tempo indeterminato, 
trasferimento o distacco), compilando eventuali campi aggiuntivi richiesti. 

Come posso cessare un rapporto di lavoro? 

Puoi inviare una comunicazione di cessazione in due modalità: 

• Ex novo: accedi al tab UNILAV, clicca su Nuova comunicazione e seleziona 
Cessazione. Verrai reindirizzato al modulo UNILAV, dove dovrai compilare tutti i 
dati della CO, inclusi quelli relativi alla cessazione, tra cui la Data di cessazione e 
Motivo della cessazione; 

• Da una CO già inviata: ricerca la comunicazione di interesse, apri il menu Azioni, 
seleziona Aggiungi variazione e poi Cessazione. Verrai reindirizzato al modulo 
UNILAV con i dati già precompilati; dovrai indicare la data della cessazione e 
scegliere il motivo della cessazione. 

 

Gender pay gap: pronto il decreto di attuazione  
Il Consiglio dei Ministri n. 173 del 30 aprile 2026 ha approvato, in esame definitivo, il 
decreto legislativo di attuazione della Direttiva (UE) 2023/970 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 10 maggio 2023, volta a rafforzare l’applicazione del principio della 
parità di retribuzione tra uomini e donne per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari 
valore attraverso la trasparenza retributiva e i relativi meccanismi di applicazione. 

Il decreto legislativo, di cui è ora attesa la pubblicazione in gazzetta ufficiale, ha l’obiettivo 
di rafforzare la trasparenza dei livelli retributivi. Il fine è quello di contrastare le disparità 
salariali ingiustificate, con particolare riguardo a quelle determinate dal genere maschile 
o femminile. 

 

Emergenza Sud Italia: indennità una tantum per chi ha sospeso 
l’attività  
L’INPS, con circolare n. 53 del 7 maggio 2026, fornisce istruzioni relative all’indennità una 
tantum prevista dal decreto-legge 27 febbraio 2026 n. 25 in favore dei professionisti che 
hanno dovuto sospendere le attività lavorative a causa degli eventi meteorologici 
verificatisi dal 18 gennaio 2026. 

Il decreto-legge 27 febbraio 2026 n. 25, all’articolo 6, ha destinato un’indennità una 
tantum per i co.co.co, i titolari di rapporti di agenzia e di rappresentanza commerciale, 
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dei lavoratori autonomi o professionisti, compresi i titolari di attività di impresa, iscritti a 
qualsiasi forma obbligatoria di previdenza e assistenza che, alla data del 18 gennaio 2026, 
avevano la residenza o il domicilio o la sede di lavoro, in via esclusiva o prevalente, in uno 
dei Comuni della regione Calabria, Sardegna o Sicilia colpiti dagli eventi meteorologici 
verificatisi dal 18 gennaio 2026. Tali soggetti hanno infatti dovuto sospendere l’attività 
poiché dichiarati in stato di emergenza dalla delibera del Consiglio dei Ministri pubblicata 
in G.U. n. 26 del 2 febbraio 2026. 

La circolare individua la platea dei beneficiari dettagliando le categorie sopra citate e 
precisa che la misura è riconosciuta per il periodo dal 18 gennaio al 30 aprile 2026 per un 
importo pari a 500 euro per ciascun periodo di sospensione non superiore a 15 giorni 
(comunque non superiore a 3.000 euro pro capite). Per il periodo di fruizione 
dell’indennità non viene riconosciuto l’accredito della contribuzione figurativa. 

L’una tantum viene erogata dall’INPS previa richiesta da parte degli interessati, i quali 
potranno presentare una sola domanda per ciascun periodo oppure una domanda che 
cumula più periodi di sospensione. 

Le domande devono essere inviate all’INPS entro il 20 giugno 2026 in via telematica, 
tramite i consueti canali messi a disposizione dall’Istituto. In particolare, si rimanda alle 
istruzioni già fornite dal messaggio n. 1272 del 14 aprile 2026, dove si fa anche presente 
che il servizio è disponibile alla sezione “Punto d’accesso alle prestazioni non 
pensionistiche” raggiungibile dalla home page del sito web dell’Istituto (www.inps.it), al 
percorso: “Sostegni, Sussidi e Indennità” > “Esplora Sostegni, Sussidi e Indennità” > 
selezionare la voce “Vedi tutti” nella sezione Strumenti > “Punto d’accesso alle prestazioni 
non pensionistiche”; dopo l’autenticazione selezionare “Indennità una tantum in favore 
dei lavoratori autonomi che hanno sospeso l’attività lavorativa nei Comuni per i quali è 
stato dichiarato lo stato di emergenza, a seguito degli eventi meteorologici verificatisi a 
partire dal 18 gennaio 2026”. 

In caso di rigetto della domanda, è ammesso lo strumento del riesame. Nel caso in cui, in 
un momento successivo, l’INPS verifichi l’insussistenza dei requisiti dichiarati, vi sarà il 
recupero di quanto indebitamente erogato con annesse sanzioni. 

L’indennità in commento non concorre alla formazione del reddito, le somme corrisposte 
saranno comunque attestate in CU. 

 

http://www.inps.it/
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Contributo ad integrazione del finanziamento COVIP 2026  
In G.U. n. 103 del 6 maggio 2026 è stata pubblicata la delibera del 18 marzo 2026 della 
Commissione di vigilanza sui fondi pensione. 

La delibera prevede un contributo che si configura come integrazione del finanziamento 
della COVIP da parte delle forme pensionistiche complementari per l’anno 2026. Il 
versamento sarà pari allo 0,06 per mille del totale delle risorse destinate alle prestazioni 
al 31 dicembre 2025.   

Le risorse destinate alle prestazioni corrispondono all'attivo netto destinato alle 
prestazioni  (ANDP) per i fondi negoziali e aperti e per i fondi preesistenti dotati di 
soggettività giuridica che detengono direttamente le risorse; alle riserve matematiche 
costituite a favore degli iscritti presso le imprese di assicurazione per i fondi preesistenti 
gestiti tramite polizze assicurative; ai patrimoni di destinazione ovvero alle riserve 
matematiche per i fondi preesistenti privi di soggettività  giuridica; alle riserve 
matematiche per i PIP di tipo tradizionale e al valore complessivo delle quote in essere 
per i PIP di tipo unit linked. 

 

INPS: nuovo termine per il Fondo Tesoreria al 16 luglio 2026  
L’Inps, con il messaggio n. 1511 del 6 maggio 2026, fornisce disposizioni in materia di 
versamento al Fondo di Tesoreria e di destinazione del TFR per il 2026. 

A seguito della proroga dei termini di versamento del TFR al Fondo Tesoreria introdotta 
con l’art. 16 del Decreto 1° maggio pubblicato in G.U. n. 99 del 30 aprile 2026, i versamenti 
dovuti per le competenze da gennaio a giugno 2026, se corrisposti entro il 16 luglio 2026, 
sono considerati tempestivi e quindi non soggetti a sanzioni civili, interessi e somme 
aggiuntive. 

Il differimento dei termini è pensato a favore dei datori di lavoro che, per effetto della 
legge di Bilancio 2026, sono obbligati per la prima volta al versamento al Fondo di 
Tesoreria.  Si specifica che già con la circolare n. 12 del 5 febbraio 2026, l’INPS aveva 
fornito le prime indicazioni di carattere amministrativo e operativo sulle modifiche alla 
disciplina del Fondo di Tesoreria, nonché le istruzioni per la regolarizzazione dei periodi 
pregressi prevedendo il termine al 16 maggio 2026 senza applicazione di interessi o 
sanzioni. 

Per l’assolvimento degli obblighi contributivi deve essere utilizzato il codice causale 
“CF05”, istituito con la citata circolare, all’interno dell’elemento TipoImpPregCMT di 
GestioneTFR/MeseTFR/MeseTesoreria/Contribuzione/ImportoPregresso del flusso 
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Uniemens, avente il significato di “Versamento arretrati quote TFR legge 30 dicembre 
2025, n. 199”. 

 Si confermano le indicazioni e le istruzioni fornite con la circolare Inps n. 12/2026 per 
quanto non diversamente previsto. 

 

Tfr a Fondo di Tesoreria: entro il 16 luglio i versamenti del primo 
semestre 2026  
L’articolo 16 del d.l. 62/2026 ha introdotto disposizioni in materia di versamento al fondo 
di tesoreria e di destinazione del trattamento di fine rapporto per l’anno 2026. 

Più precisamente, si prevede che per i datori di lavoro tenuti, a decorrere dal 1° gennaio 
2026, al versamento al Fondo di Tesoreria, per effetto delle novità introdotte dall’art. 1 
comma 203 della legge n. 199/2025, i versamenti relativi ai periodi di competenza da 
gennaio a giugno 2026, effettuati entro il 16 luglio 2026, si considerano tempestivi a tutti 
gli effetti di legge; non si applicano sanzioni civili, né interessi o somme aggiuntive. 

 

Responsabilità solidale negli appalti: perimetro stretto per le 
compensazioni  
L’Agenzia delle entrate, in data 29 aprile 2026, ha risposto ad una faq in materia di 
solidarietà negli appalti e compensazioni in F24. 

Più precisamente, è stato chiesto all’Agenzia se il committente e la stazione appaltante, 
tenuti all’effettuazione dei versamenti di contributi e premi assicurativi in nome e per 
conto del soggetto affidatario inadempiente (articolo 29, comma 2, del d.lgs. n. 276 del 
2003 e articolo 11, comma 6, del d.lgs. n. 36 del 2023), possano utilizzare, a tal fine, crediti 
in compensazione tramite modello F24. 

Nella propria risposta, l’Agenzia ha precisato che, allo scopo di individuare i soggetti 
coinvolti nell’operazione, i versamenti derivanti dalla responsabilità solidale sono 
effettuati, tramite modello F24, indicando come codice fiscale del contribuente (c.d. primo 
codice fiscale) il soggetto inadempiente e come “secondo codice fiscale” il soggetto che 
effettua il versamento, unitamente al codice identificativo “50 – obbligato solidale” o “51 
– stazione appaltante”, istituiti con la risoluzione n. 34/E dell’11 aprile 2012. 

Colui che effettua il versamento, pertanto, interviene per estinguere il debito di un altro 
soggetto e di conseguenza non può utilizzare crediti in compensazione, in quanto ciò 
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rappresenterebbe una violazione dell’articolo 1 del d.lgs. n. 124 del 2019 (divieto di 
pagamento del debito altrui mediante compensazione di crediti). 

 

Somma esente e ulteriore detrazione spettano anche ai beneficiari di 
integrazioni salariali  
L’Agenzia delle entrate, in data 30 aprile 2026, ha pubblicato due faq relative alle 
agevolazioni previste dall’articolo 1, commi da 4 a 9, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 
(legge di bilancio 2025), ovvero la somma esente spettante ai titolari di reddito 
complessivo non superiore a 20.000 euro e l’ulteriore detrazione spettante per i redditi 
da 20.000 a 40.000 euro. 

Nella prima risposta, in linea con la propria circolare n. 4/2026, l’Agenzia chiarisce che 
l’ambito applicativo della somma e dell’ulteriore detrazione è circoscritto ai soli redditi di 
lavoro dipendente di cui all’articolo 49 del TUIR, a eccezione dei redditi da pensione di cui 
al comma 2, lettera a), del medesimo articolo 49 del TUIR. Pertanto, i due benefici non 
spettano in relazione ai redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’articolo 50 
del TUIR. 

L’ulteriore faq, invece, conferma la spettanza dei due benefici anche ai titolari di redditi 
sostitutivi di quelli di lavoro dipendente (quali, ad esempio, le indennità di 
disoccupazione, i trattamenti di integrazione salariale, le indennità di maternità-malattia, 
etc.). 

 

I tassi di riferimento BCE rimangono invariati anche a maggio 2026  
La Banca Centrale europea, con un comunicato stampa del 30 aprile 2026, ha reso noto 
che il TUR non subisce alcuna modifica, rimanendo pari al 2,15%. 

Pertanto, gli interessi di dilazione dei debiti contributivi rimangono fissati al 4,15% (TUR + 
2 punti percentuali): 

• per le rateazioni presentate a decorrere dal 28 marzo 2026; 

• a partire dalla contribuzione relativa al mese di marzo 2026, nei casi di 
autorizzazione al differimento del termine di versamento dei contributi. 

Per le rateazioni e le autorizzazioni presentate precedentemente, rimane applicabile il 
tasso dell’8,15% (TUR + 6 punti percentuali) 
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Le sanzioni per il ritardato pagamento delle inadempienze contributive spontaneamente 
denunciate rimangono al 7,65% (dato dal TUR + 5,5%). 

La prossima decisione di politica monetaria si terrà l’11 giugno 2026, secondo il calendario 
diffuso dalla BCE. 

 

L’INPS si adegua: esenzione fiscale per tutti i benefici pensionistici 
delle vittime del dovere  
L’INPS, con la circolare n. 51 del 30 aprile 2026, fornisce indicazioni in materia di benefici 
fiscali per i trattamenti pensionistici spettanti alle vittime del dovere, ai soggetti equiparati 
e ai loro familiari superstiti. 

In premessa l’Istituto cita i due messaggi n. 1412/2017 e n. 3274/2017 con cui venivano 
limitati i benefici fiscali in materia di esenzione di imposta ai soli trattamenti pensionistici 
legati all’evento che aveva dato luogo al riconoscimento dello status di vittima del dovere 
o soggetto equiparato.   

Tuttavia, parallelamente, si era formato un diverso orientamento giurisprudenziale di 
Cassazione che ampliava il beneficio fiscale a tutti gli strumenti idonei ad assicurare il 
sostegno a tali categorie di soggetti, in coerenza con la ratio legis che mira a tutelare tali 
soggetti in modo effettivo e non meramente simbolico. Alla stessa stregua, l’Agenzia delle 
Entrate si è mossa con la risoluzione n. 68 del 4 dicembre 2025 che ha applicato 
l’esenzione da Irpef a tutti i trattamenti pensionistici di cui questi beneficiari fossero 
titolari e non solo a quelli correlati all’evento che aveva portato allo status di cui si parla. 

Con la circolare in commento l’INPS si adegua all’interpretazione più favorevole e 
stabilisce che, a decorrere dall’anno di imposta 2026, tutti i trattamenti pensionistici da 
liquidare o già liquidati dall’Istituto spettanti alle vittime del dovere, ai soggetti equiparati 
e ai familiari superstiti siano esonerati da Irpef, a prescindere dal fatto che siano correlati 
all’evento che ha dato luogo a tale status. 

Per il 2026 l’INPS, come sostituto di imposta, applica direttamente l’esenzione fiscale dal 
primo rateo di pensione utile in pagamento; per i ratei già pagati ci saranno dei rimborsi. 
Per gli anni precedenti al 2026 i beneficiari dovranno presentare richiesta di rimborso 
direttamente all’Agenzia delle Entrate con le modalità ordinarie. 

Si rimanda ad un successivo messaggio le istruzioni operative per le future istanze di 
esenzione. 
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Appalti pubblici: incostituzionale il salario minimo regionale  
La Corte Costituzionale, con la sentenza n. 60 del 30 aprile 2026, ha dichiarato illegittimo 
l’art. 1 della legge della Regione Toscana 30/2025, che prevede l’introduzione nei bandi di 
gara della Regione e dei suoi enti strumentali di un criterio premiale consistente 
nell’applicazione di un trattamento economico minimo orario non inferiore a 9 euro lordi. 
La disposizione, impugnata dal Presidente del Consiglio dei ministri, viola la competenza 
legislativa esclusiva statale in materia di tutela della concorrenza, di cui all’art. 117, c. 2, 
lett. e), della Costituzione. 

Pur riconoscendo che la tutela della concorrenza non può essere considerata un 
passpartout che giustifichi l’attrazione indiscriminata di ogni intervento legislativo alla 
competenza esclusiva statale, escludendo a priori le competenze legislative regionali, la 
Corte ha tuttavia ritenuto che, nello specifico ambito dei contratti pubblici, l’uniformità di 
disciplina rappresenta, in quanto tale, un criterio da osservare, perché differenti 
normative regionali sono suscettibili di creare dislivelli di regolazione, produttivi di 
barriere territoriali. E se è vero che la disciplina dei contratti pubblici interseca molteplici 
interessi, tra cui obiettivi di protezione sociale, di tutela dei lavoratori, di sostenibilità 
ambientale, è vero altresì che spetta al legislatore statale definire il punto di equilibrio tra 
la tutela della concorrenza e gli altri interessi pubblici meritevoli di protezione. 

La Corte ha, quindi, ritenuto che il modello del rinvio, anche per gli appalti di servizi, alla 
contrattazione qualificata – delineato dall’art. 11 del codice dei contratti pubblici – pur 
non esaurendo il novero delle soluzioni possibili per dare attuazione ai principi del 
trattamento retributivo proporzionato e sufficiente, rappresenti, sotto 

il profilo del riparto della competenza legislativa, il punto di equilibrio attualmente 
configurato dal legislatore statale. 

Il criterio premiale introdotto dalla Regione Toscana, in quanto idoneo a produrre effetti 
diretti sull’esito delle gare e, indirettamente, sulla scelta degli operatori economici di 
parteciparvi, si discosta dall’indicato punto di equilibrio e incide sulla concorrenzialità del 
mercato, ponendosi così in contrasto con l’art. 117, secondo comma, lett. e), della 
Costituzione 
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APPROFONDIMENTI 
 

Fino a 800 euro di esonero per l’assunzione di donne  

Sulla G.U. n. 99 del 30 aprile 2026 è stato pubblicato il D.L. n. 62/2026, recante disposizioni 
urgenti in materia di salario giusto, di incentivi all’occupazione e di contrasto del 
caporalato digitale. 

L’articolo 1 del provvedimento disciplina il Bonus donne 2026, prevedendo un esonero 
contributivo per l’assunzione di donne svantaggiate e molto svantaggiate. 

Destinatari 

Datori di lavoro privati che dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026 assumono con 
contratto a tempo indeterminato: 

• donne di qualsiasi età, ovunque residenti, prive di un impiego regolarmente 
retribuito da almeno 24 mesi o 

• donne prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 12 mesi e che 
appartengono ad una delle categorie di cui alle lettere da b) a g) della definizione 
di “lavoratore svantaggiato” di cui all’art. 2 del regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione. 

Misura e durata 

Per le assunzioni interessate al beneficio, è riconosciuto l’esonero dal versamento del 
100% dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione 
dei premi e contributi dovuti all’INAIL. L’esonero è riconosciuto per un periodo massimo 
di 24 mesi, nel limite massimo di importo pari a 650 euro su base mensile per ciascuna 
lavoratrice, nei limiti della spesa autorizzata, e nel rispetto delle procedure, dei vincoli 
territoriali e dei criteri di ammissibilità previsti dal Programma nazionale giovani, donne 
e lavoro 2021 – 2027. 

Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 

Se la lavoratrice è residente nelle regioni della ZES unica per il Mezzogiorno, ammissibili 
ai finanziamenti dei fondi strutturali dell’Unione europea, il beneficio è riconosciuto nel 
limite massimo di importo pari a 800 euro su base mensile. 
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Se le assunzioni a tempo indeterminato riguardano donne che appartengono ad una 
delle categorie di cui alle lettere da a) a g) della definizione di “lavoratore svantaggiato” di 
cui all’art. 2 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, l’esonero è riconosciuto 
per un periodo massimo di 12 mesi. 

Condizioni 

L’esonero spetta anche con riferimento alle donne che, alla data dell’assunzione 
incentivata, sono state occupate a tempo indeterminato alle dipendenze di un diverso 
datore di lavoro che ha beneficiato parzialmente dell’esonero stesso. 

Le assunzioni devono comportare un incremento occupazionale netto calcolato sulla 
base della differenza tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese e il 
numero dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti. In caso di 
dipendenti a tempo parziale, il calcolo è ponderato in base al rapporto tra il numero delle 
ore pattuite e il numero delle ore che costituiscono l’orario normale di lavoro dei 
lavoratori a tempo pieno. L’incremento della base occupazionale è considerato al netto 
delle diminuzioni del numero degli occupati verificatesi in società controllate o collegate 
o facenti capo allo stesso soggetto. 

L’esonero non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato. 

L’esonero spetta nel rispetto dei principi generali di fruizione degli incentivi di cui all’art. 
31 del D. Lgs. 150/2015, e sempre che il datore di lavoro, nei sei mesi precedenti 
l’assunzione, non abbia proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo 
oggettivo o a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge n. 223/1991, nella medesima 
unità produttiva. 

Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo della lavoratrice assunta con l’esonero 
o di un lavoratore impiegato con la stessa qualifica nella medesima unità produttiva, se 
effettuato nei sei mesi successivi all’assunzione incentivata, comporta la revoca 
dell’esonero e il recupero del beneficio già fruito. 

L’Inps provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati 
dell'attività di monitoraggio al Ministero del Lavoro e al Ministero dell’Economia e Finanze; 
se dal monitoraggio dovesse emergere, anche in via prospettica, il raggiungimento del 
limite di spesa, l’Inps non procede all’accoglimento delle ulteriori comunicazioni per 
l'accesso ai benefici. 

Il beneficio è concesso nel rispetto del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, 
del 17 giugno 2014. 
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Compatibilità con altri esoneri 

L’esonero non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento 
previsti dalla normativa vigente; è, invece, compatibile senza alcuna riduzione con la 
maggiorazione del costo ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni di cui 
all'art. 1, commi 399 e 400, della legge n. 207/2024 (maxi-deduzione del costo del lavoro). 

Segnaliamo che il successivo art. 5 del decreto provvede all’abrogazione delle disposizioni 
dell’art. 14 comma 1-bis del DL n. 200/2025 (milleproroghe 2026) che riguardavano la 
proroga al 30 aprile 2026 del bonus donne di cui al cd decreto coesione. 

Rimangono, invece, in vigore gli esoneri stabiliti dalla legge n. 199/2025 (legge di bilancio) 
per i quali è ancora attesa la pubblicazione del decreto ministeriale con le disposizioni 
attuative. 

 

Bonus giovani 2026: ecco i requisiti  

Sulla G.U. n. 99 del 30 aprile 2026 è stato pubblicato il D.L. n. 62/2026, recante disposizioni 
urgenti in materia di salario giusto, di incentivi all’occupazione e di contrasto del 
caporalato digitale. L’articolo 2 del provvedimento disciplina il Bonus giovani 2026, 
prevedendo un esonero contributivo per l’assunzione di giovani under35 e svantaggiati. 

Destinatari 

Datori di lavoro privati che dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026 assumono con 
contratto a tempo indeterminato come personale non dirigenziale:·        

• giovani che non abbiano compiuto 35 anni di età alla data di assunzione e che siano 
privi di impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi; 

• giovani privi di impiego regolarmente retribuito da almeno 12 mesi e che 
appartengano ad una delle categorie di cui alle lettere c), e), f) e g) di cui all’art. 2 
del regolamento UE n. 651/2014 della Commissione, cd. “lavoratori svantaggiati”. 

Misura e durata 

Per le assunzioni interessate, è riconosciuto l’esonero dal versamento del 100% dei 
complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi 
e contributi dovuti all’INAIL. 
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L’esonero è riconosciuto per un periodo massimo di 24 mesi, nel limite massimo di 
importo pari a 500 euro su base mensile per ciascun lavoratore, nei limiti della spesa 
autorizzata. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 

Nel caso in cui l’assunzione avvenga in una sede o unità produttiva ubicata in una delle 
regioni tra Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria, Sardegna, 
Marche e Umbria il beneficio è riconosciuto nel limite massimo di importo pari a 650 euro 
su base mensile. 

Se le assunzioni a tempo indeterminato riguardano giovani che appartengono ad una 
delle categorie di cui alle lettere da a) a c) e dalla e) alla g) della definizione di “lavoratore 
svantaggiato” di cui all’art. 2 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, 
l’esonero è riconosciuto per un periodo massimo di 12 mesi. 

Condizioni 

L’esonero spetta, anche con riferimento ai giovani che, alla data dell’assunzione 
incentivata, sono stati occupati a tempo indeterminato alle dipendenze di un diverso 
datore di lavoro che ha beneficiato parzialmente dell’esonero stesso.Le assunzioni 
devono comportare un incremento occupazionale netto: 

• calcolato sulla base della differenza tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in 
ciascun mese e il numero dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi 
precedenti, 

• in caso di dipendenti a tempo parziale, il calcolo è ponderato in base al rapporto 
tra il numero delle ore pattuite e il numero delle ore che costituiscono l’orario 
normale di lavoro dei lavoratori a tempo pieno, 

• l’incremento della base occupazionale è considerato al netto delle diminuzioni del 
numero degli occupati verificatesi in società controllate o collegate o facenti capo 
allo stesso soggetto. 

L’esonero non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato. 

L’esonero spetta nel rispetto dei principi generali di fruizione degli incentivi di cui all’art. 
31 del D. Lgs. 150/2015, e se il DDL, nei sei mesi precedenti l’assunzione, non ha 
proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo o a licenziamenti 
collettivi, ai sensi della legge n. 223/1991, nella medesima unità produttiva. 

Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo della lavoratrice assunta con l’esonero 
o di un lavoratore impiegato con la stessa qualifica nella medesima unità produttiva, se 
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effettuato nei sei mesi successivi all’assunzione incentivata, comporta la revoca 
dell’esonero e il recupero del beneficio già fruito. 

L’Inps provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati 
dell'attività di monitoraggio al Ministero del Lavoro e al Ministero dell’Economia e Finanze; 
se dal monitoraggio dovesse emergere, anche in via prospettica, il raggiungimento del 
limite di spesa, l’Inps non procede all’accoglimento delle ulteriori comunicazioni per 
l'accesso ai benefici. 

Il beneficio è concesso nel rispetto del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, 
del 17 giugno 2014. 

Compatibilità con altri esoneri 

L’esonero non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento 
previsti dalla normativa vigente; è, invece, compatibile senza alcuna riduzione con la 
maggiorazione del costo ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni di cui 
all'art. 1, commi 399 e 400, della legge n. 207/2024 (maxi-deduzione del costo del lavoro). 

Segnaliamo che il successivo art. 5 del decreto provvede all’abrogazione delle disposizioni 
dell’art. 14 comma 1-bis del DL n. 200/2025 (milleproroghe 2026) che riguardavano la 
proroga al 30 aprile 2026 del bonus giovani di cui al cd decreto coesione. Rimangono, 
invece, in vigore gli esoneri stabiliti dalla legge n. 199/2025 (legge di bilancio) per i quali è 
ancora attesa la pubblicazione del decreto ministeriale con le disposizioni attuative. 

 

Salario giusto: le previsioni del Decreto 1° maggio  

Sulla G.U. n. 99 del 30 aprile 2026 è stato pubblicato il D.L. n. 62/2026, recante disposizioni 
urgenti in materia di salario giusto, di incentivi all’occupazione e di contrasto del 
caporalato digitale. Agli articoli 7 e seguenti del provvedimento, sono introdotte le 
disposizioni in materia di salario giusto, condizione di accesso per i nuovi incentivi. 

Il salario giusto viene individuato facendo riferimento al cd. trattamento economico 
complessivo definito dalla contrattazione collettiva, in coerenza con il requisito di 
proporzionalità rispetto all’attività lavorativa richiesto dall’art. 36 della Costituzione. 

Il trattamento economico complessivo viene ricondotto al salario giusto solo se stabilito 
“dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei 
lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, avuto riguardo al 
settore e alla categoria produttivi di riferimento, nonché all’attività principale o prevalente 
esercitata, alla dimensione e alla natura giuridica del datore di lavoro”. Definita la misura 
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di questo trattamento, i contratti collettivi nazionali diversi da quelli più rappresentativi 
non possono prevedere importi inferiori. Nel caso di settori non coperti da contrattazione 
collettiva, si prende a riferimento l’ambito di applicazione maggiormente connesso 
all’attività effettivamente esercitata dall’azienda, considerando il settore produttivo, 
l’attività principale o prevalente, la dimensione e la natura giuridica del datore di lavoro.   

Per assicurare continuità alla tutela economica dei lavoratori, soprattutto nei periodi di 
scadenza dei CCNL, le parti stipulanti, avranno cura di disciplinare in sede di rinnovo le 
decorrenze degli incrementi retributivi, gli eventuali importi una tantum e gli strumenti di 
copertura economica del periodo intercorrente tra la scadenza del CCNL e la 
sottoscrizione del rinnovo. 

Si stabilisce che, in caso di mancato rinnovo entro i 12 mesi successivi alla naturale 
scadenza, le retribuzioni vengano adeguate alla variazione dell'IPCA, nella misura pari al 
30% della stessa, fatte salve eventuali diverse pattuizioni. Tale adeguamento avrà 
funzione di anticipazione forfettaria dell’incremento retributivo. Tali disposizioni si 
applicano ai CCNL che scadono successivamente alla data di entrata in vigore del decreto; 
per i contratti già scaduti, le disposizioni si applicano a decorrere dal 01/01/2027. 

Ai fini del monitoraggio, della trasparenza e dell’informazione, gli enti pubblici e gli istituti 
che operano in ambito statistico (es. INPS, ISTAT…), collaboreranno per la raccolta e 
l’elaborazione dei dati retributivi utili, ai fini anche di una verifica della adeguatezza delle 
coperture retributive della contrattazione collettiva.   

Il Ministero del Lavoro definirà le procedure e i criteri operativi per l’elaborazione dei dati 
e i criteri operativi per la gestione degli stessi nonché la loro trasmissione tramite 
denunce contributive. 

Il CNEL assume un ruolo importante poiché provvederà ad estrarre dai contratti collettivi 
depositati il trattamento economico complessivo contenuto, aggiornando l’archivio 
nazionale. Inoltre, entro 30 giorni dalla conversione in legge del decreto in commento, 
provvederà all’istituzione di un archivio amministrativo con i contratti collettivi aziendali 
e territoriali depositati presso il Ministero, a integrazione dell’archivio nazionale. Alla 
Commissione dell’Informazione interna viene assegnato il compito di elaborare un 
Rapporto nazionale sulle retribuzioni.   

Si specifica che, a decorrere dall’entrata in vigore della legge di conversione del decreto, 
sulla piattaforma SIISL, le posizioni di lavoro pubblicate richiederanno l’indicazione del 
CCNL applicato dal datore di lavoro, individuato con il codice CNEL e la retribuzione 
collegata alla qualifica e livello contrattuale in base alla mansione.   
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Il codice alfanumerico unico (codice CNEL), di cui viene ribadito l’obbligo di informazione 
sia nei confronti del lavoratore in sede di assunzione, sia nel prospetto paga, risulta 
centrale ai fini del monitoraggio dell’effettiva applicazione dei CCNL e dell’individuazione 
di eventuali scostamenti dei trattamenti economici applicati. Infatti, con i sistemi di 
trasmissione e raccolta di tale dato, si potrà dare effettività al monitoraggio e al contrasto 
dei fenomeni di dumping contrattuale. 

 

Rider: al via il contrasto al caporalato digitale  

Il capo III del DL n. 62/2026 è tutto dedicato a contrastare il c.d. caporalato digitale e 
garantire ai rider che svolgono l’attività avvalendosi di una piattaforma digitale, la giusta 
qualificazione del lavoro. 

Infatti, non sempre l’attività svolta dai rider è di natura autonoma. Spesso, come 
confermato anche dalla giurisprudenza di questi ultimi anni, il lavoro prestato è 
subordinato alle direttive del datore di lavoro che ne regolamenta, tempi, modalità di 
svolgimento, mezzi ecc. 

A tal fine l’art. 12 del DL n. 62/2026 prevede che per accertare se si sia o meno in presenza 
di un lavoro autonomo, si deve far riferimento alle modalità con le quali concretamente 
viene svolta la prestazione, a nulla rilevando la qualificazione che le parti vi hanno dato. 

Quindi, se emergono indici di controllo o di eterodirezione esercitati, anche mediante 
gestione algoritmica, il rapporto di lavoro si presume di natura subordinata. 

In sostanza, il legislatore sposta l’onere di provare la sussistenza di un rapporto di lavoro 
subordinato, dal lavoratore al datore di lavoro. 

La presunzione di subordinazione, comunque, è relativa, dato che è sempre fatta salva la 
prova contraria. 

Tale qualificazione del rapporto di lavoro, continua l’art. 12, tiene conto, tra l’altro, 
dell’esercizio, anche per il tramite di sistemi automatizzati o algoritmici, di poteri di 
organizzazione, direzione, controllo, valutazione, limitazione dell’accesso al lavoro o 
determinazione unilaterale del compenso. 

Perseguendo sempre la finalità di contrastare il caporalato digitale, l’art. 13 modifica l’art. 
9-bis del DL n. 510/1996 relativo alle comunicazioni obbligatorie, prevedendo che le 
piattaforme digitali di intermediazione del lavoro siano tenute a comunicare determinati 
dati secondo le modalità che saranno definite con decreto del Ministero del lavoro, sentiti 
INPS, INAIL e INL. 
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Si tratta dei dati relativi: agli accessi, alle assegnazioni, ai rifiuti, ai tempi e ai corrispettivi. 

Tali dati devono essere conservati per almeno 5 anni dal datore di lavoro e devono essere 
resi accessibili, oltre che al lavoratore, anche alle autorità ispettive (INPS, INAIL e INL). 

Le piattaforme digitali sono tenute ad informare i rider non soltanto dei dati relativi al 
rapporto di lavoro in essere, ma anche di quelli attinenti ai sistemi automatizzati o 
algoritmi utilizzati per: l’assegnazione dell’attività, la determinazione o modifica dei 
compensi, la valutazione delle prestazioni e la sospensione, la limitazione o la cessazione 
dell’accesso alla piattaforma. 

Resta fermo che il lavoratore ha diritto di richiedere e ottenere la spiegazione della 
decisione automatizzata che incide sulle condizioni di lavoro o sul compenso, nonché 
l’eventuale riesame mediante intervento umano. 

Inoltre, viene previsto che l’accesso del rider alla piattaforma digitale può avvenire solo 
mediante SPID, CIE o CNS oppure con un account rilasciato dalla stessa piattaforma ad 
un singolo codice fiscale con un sistema di autenticazione a più fattori. 

Le credenziali di accesso al proprio account sono strettamente personali e non possono 
essere cedute a terzi. La violazione di tale divieto comporta l’applicazione della sanzione 
amministrativa da 800 a 1.200 euro. 

La piattaforma digitale non può rilasciare più di un account per ogni singolo codice fiscale, 
né commissionare prestazioni temporalmente inconciliabili allo stesso lavoratore. Anche 
in questo caso la violazione è punita con la sanzione amministrativa da 1.000 a 1.500 euro 
per ogni account in più associato al singolo codice fiscale. 

Particolarmente interessante l’obbligo previsto dal nuovo comma 3-bis dell’art. 47 quater. 
Dal 1° luglio 2026, il committente deve consegnare ai lavoratori il LUL nel quale devono 
essere annotati, per ciascun mese di attività, anche il numero di consegne e l’importo 
totale erogato al lavoratore. 

Infine, si segnala che al lavoratore, oltre alla formazione obbligatoria in materia di 
sicurezza di cui al Dlgs 81/2008, deve essere impartita, entro i primi trenata giorni dalla 
prima prestazione, anche quella specifica per l’attività svolta. Quest'ultima sarà definita 
con decreti ministeriali. 

Utilizzare il rider per tre mesi, senza averlo formato, comporta l’applicazione di una 
sanzione da 800 a 2.400 euro. 
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Trasparenza retributiva: le novità del Dlgs definitivo  
Il Consiglio dei ministri, nella seduta n.173/2026, ha approvato il testo definitivo del Dlgs 
di recepimento della Direttiva UE 2023/970, che entrerà in vigore dal 7 giugno p.v., 
tenendo conto, in parte, delle indicazioni contenute nei pareri delle Commissioni 
parlamentari del 13 marzo u.s., tra le quali, secondo le prime indiscrezioni e in attesa di 
pubblicazione del provvedimento sulla G.U., che le disposizioni sulla trasparenza 
retributiva trovano applicazione anche nei confronti dei contratti di apprendistato, 
restando invece sempre esclusi il lavoro domestico e quello intermittente. 

Livello retributivo - Rispetto alla prima bozza approvata il 5 febbraio 2026, un’altra 
novità ha interessato la definizione di “livello retributivo” che viene presa in 
considerazione per accertare se vi sia discriminazione retributiva basata sul genere ed in 
particolare se questa supera il 5% facendo così sorgere l’obbligo della valutazione 
congiunta con il sindacato. 

Adesso per livello retributivo si intende la RAL determinata dalla totalità degli elementi 
retributivi continuativi e fissi.  Si conferma, invece, che restano esclusi i trattamenti 
economici individuali non strutturali quali componenti retributive riconosciute su base 
personale, discrezionale o temporanea non generalizzate all’interno della medesima 
categoria di lavoratori e fondate su criteri oggettivi individuali. 

Ne deriva che continuano ad essere esclusi, a titolo meramente esemplificativo, i premi 
di risultato, gli MBO e i superminimi individuali, se riconosciuti dal datore di lavoro su 
base personale e discrezionale. Mentre, se vengono riconosciuti sulla base di accordi o 
contratti collettivi, in modalità continuative e fisse, dovranno essere tenuti in 
considerazione ai fini della comparazione delle retribuzioni. 

Stesso lavoro e lavoro di pari valore – Il Governo modifica la definizione contenuta 
nell’art. 4 relativa allo stesso lavoro. Rispetto al testo originario del Dlgs viene specificato 
che si deve far riferimento non solo alle mansioni identiche, ma anche a quelle 
riconducibili alla stessa qualifica esemplificativa nell’ambito del medesimo livello 
retributivo. In sostanza, si dovrà verificare la sussistenza o meno della discriminazione 
retributiva basata sul genere, prendendo in considerazione non solo genericamente il 
livello retributivo, ma anche le qualifiche esemplificative elencate dal contratto collettivo 
per un determinato livello. 
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Riguardo al concetto di lavoro di pari valore viene specificato che le mansioni comparabili 
sono quelle previste dai livelli di inquadramento (in origine il Dlgs faceva riferimento ai 
livelli retributivi di classificazione). 

Sistemi di classificazione e inquadramento – Ai fini della comparazione, devono essere 
presi in esame non soltanto quelli individuati dai CCNL, come previsto in origine, ma 
anche quelli identificati dalla contrattazione decentrata e dalla contrattazione integrativa. 

Progressione economica – il nuovo testo del Dlgs prevede che ai lavoratori devono 
essere resi accessibili non solo i criteri per la determinazione della retribuzione o dei livelli 
retributivi, ma anche quelli per la progressione economica. Scompare la locuzione “ove 
esistenti” in riferimento a questi ultimi. Ne deriva che i datori di lavoro devono rendere 
noti ai lavoratori anche i criteri che determinano la progressione economica, senza più 
alcuna eccezione. 

Resta invece confermata l’esclusione per i datori di lavoro con meno di 50 dipendenti. 
Riguardo a questi ultimi si specificano i criteri di computo dell’organico. Questi sono: l’art. 
18, cc 8 e 9 della Legge 300/1970 e gli artt. 9, 18, 27 e 47 del Dlgs 81/2015. 

Diritto all’informazione – Particolarmente interessante l’integrazione all’art. 7 dedicato 
al diritto informazione del lavoratore. Si specifica che tale diritto non può essere 
esercitato per più di una volta all’anno. 

Comunicazione sul divario retributivo di genere – In merito ai dati che devono essere 
comunicati all’Organismo di monitoraggio, che verrà istituito presso il Ministero del 
lavoro, tra i quali il divario retributivo di genere, si prevede che l’esattezza degli stessi 
debba essere confermata dal datore di lavoro, previa consultazione dei rappresentanti 
sindacali che hanno accesso alle metodologie applicate. 

Inoltre, viene fissato un termine entro il quale il datore di lavoro dovrà adottare uno o più 
decreti attuativi. Il termine è fissato in 90 giorni dalla data di entrata in vigore del Dlgs. 
Quindi, indicativamente, intorno al 7 settembre 2026. 

Riguardo al termine entro il quale il datore di lavoro è tenuto a fornire risposta alla 
richiesta di precisazioni avanzata dai lavoratori, dai loro rappresentanti, dall’ITL e dagli 
organismi di parità, riguardanti i dati comunicati all’Organismo di monitoraggio, viene 
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sostituita la locuzione generica “entro un termine ragionevole” con quella più specifica 
“entro 60 giorni dalla richiesta”. 

Valutazione congiunta -  Infine, viene specificato che l’invito rivolto all’Ispettorato del 
lavoro e aegli organismi di parità territorialmente competenti, a prendere parte alla 
procedura volta ad attuare le misure necessarie a rimuovere le differenze retributive non 
giustificate, debba essere effettuato soltanto se non è stato raggiunto un accordo in sede 
aziendale. 

 

Nuovo bonus 2026: incentivo alla stabilizzazione dei rapporti  
Sulla G.U. n. 99 del 30 aprile 2026 è stato pubblicato il D.L. n. 62/2026, recante disposizioni 
urgenti in materia di salario giusto, di incentivi all’occupazione e di contrasto del 
caporalato digitale. 

L’articolo 4 del provvedimento disciplina l’incentivo alla stabilizzazione dei rapporti di 
lavoro. 

Destinatari 

Datori di lavoro privati che dal 1° agosto 2026 al 31 dicembre 2026, senza soluzione di 
continuità dei rapporti di lavoro a tempo determinato instaurati entro il 30 aprile 2026, 
trasformano tali rapporti di durata complessiva non superiore a 12 mesi in rapporti di 
lavoro a tempo indeterminato di: 

• personale non dirigenziale; 

• che alla data di trasformazione non abbiano compiuto 35 anni di età 

• che non siano mai stati occupati a tempo indeterminatoMisura e durata 

Per le trasformazioni interessate, è riconosciuto l’esonero dal versamento del 100% dei 
complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi 
e contributi dovuti all’INAIL. 

L’esonero è riconosciuto per un periodo massimo di 24 mesi, nel limite massimo di 
importo pari a 500 euro su base mensile per ciascun lavoratore, nei limiti della spesa 
autorizzata. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 
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Condizioni 

Le trasformazioni devono comportare un incremento occupazionale netto:     

• calcolato sulla base della differenza tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in 
ciascun mese e il numero dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi 
precedenti; 

• in caso di dipendenti a tempo parziale, il calcolo è ponderato in base al rapporto 
tra il numero delle ore pattuite e il numero delle ore che costituiscono l’orario 
normale di lavoro dei lavoratori a tempo pieno; 

• l’incremento della base occupazionale è considerato al netto delle diminuzioni del 
numero degli occupati verificatesi in società controllate o collegate o facenti capo 
allo stesso soggetto.  

L’esonero non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato. 

L’efficacia delle disposizioni è subordinata all’autorizzazione della Commissione europea, 
ai sensi dell’art. 108 paragrafo 3 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

L’esonero spetta nel rispetto dei principi generali di fruizione degli incentivi di cui all’art. 
31 del D. Lgs. 150/2015, e se il DDL, nei sei mesi precedenti l’assunzione, non ha 
proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo o a licenziamenti 
collettivi, ai sensi della legge n. 223/1991, nella medesima unità produttiva. 

Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo della lavoratrice assunta con l’esonero 
o di un lavoratore impiegato con la stessa qualifica nella medesima unità produttiva, se 
effettuato nei sei mesi successivi all’assunzione incentivata, comporta la revoca 
dell’esonero e il recupero del beneficio già fruito. 

L’Inps provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati 
dell'attività di monitoraggio al Ministero del Lavoro e al Ministero dell’Economia e Finanze; 
se dal monitoraggio dovesse emergere, anche in via prospettica, il raggiungimento del 
limite di spesa, l’Inps non procede all’accoglimento delle ulteriori comunicazioni per 
l'accesso ai benefici. 
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Compatibilità con altri esoneri 

L’esonero non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento 
previsti dalla normativa vigente; è, invece, compatibile senza alcuna riduzione con la 
maggiorazione del costo ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni di cui 
all'art. 1, commi 399 e 400, della legge n. 207/2024 (maxi-deduzione del costo del lavoro). 

Segnaliamo che il successivo art. 5 del decreto provvede all’abrogazione delle disposizioni 
dell’art. 14 comma 1-bis del DL n. 200/2025 (milleproroghe 2026) che riguardavano la 
proroga al 30 aprile 2026 del bonus giovani di cui al cd decreto coesione. 

Rimangono, invece, in vigore gli esoneri stabiliti dalla legge n. 199/2025 (legge di bilancio) 
per i quali è ancora attesa la pubblicazione del decreto ministeriale con le disposizioni 
attuative. 

 

Bonus Zes 2026: esonero per le assunzioni fino al 31 dicembre 2026  
Il decreto 1° maggio (D.L. n. 62/2026), ha previsto l’applicabilità del Bonus Zes per le 
assunzioni effettuate fino al 31 dicembre 2026. 

Destinatari 

Datori di lavoro privati che occupano fino a 10 dipendenti nel mese della nuova 
assunzione e che, dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026, assumono con contratto a 
tempo indeterminato come personale non dirigenziale, presso una sede o unità 
produttiva ubicata in una delle regioni della ZES unica per il Mezzogiorno, lavoratori che 
alla data dell’assunzione hanno compiuto trentacinque anni di età e sono disoccupati da 
almeno 24 mesi. 

Misura e durata 

L’esonero dal versamento del 100% dei complessivi contributi previdenziali a carico dei 
datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL, è riconosciuto per 
un periodo massimo di 24 mesi, nel limite massimo di importo pari a 650 euro su base 
mensile per ciascun lavoratore, nei limiti della spesa autorizzata. 

Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 



Newsletter in materia di lavoro nr. 19 del 11 maggio 2026                      
  
 

Indice 

25 

Condizioni 

L’esonero spetta anche con riferimento ai soggetti che, alla data dell’assunzione 
incentivata, sono stati occupati a tempo indeterminato alle dipendenze di un diverso 
datore di lavoro che ha beneficiato parzialmente dell’esonero stesso. 

Le assunzioni devono comportare un incremento occupazionale netto calcolato sulla 
base della differenza tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese e il 
numero dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti. In caso di 
dipendenti a tempo parziale, il calcolo è ponderato in base al rapporto tra il numero delle 
ore pattuite e il numero delle ore che costituiscono l’orario normale di lavoro dei 
lavoratori a tempo pieno. 

L’incremento della base occupazionale è considerato al netto delle diminuzioni del 
numero degli occupati verificatesi in società controllate o collegate o facenti capo allo 
stesso soggetto. 

L’esonero non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato. 

L’esonero spetta nel rispetto dei principi generali di fruizione degli incentivi di cui all’art. 
31 del D. Lgs. 150/2015, a condizione che il datore di lavoro, nei sei mesi precedenti 
l’assunzione, non abbia proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo 
oggettivo o a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge n. 223/1991, nella medesima 
unità produttiva. 

Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavoratore assunto con l’esonero o 
di un lavoratore impiegato con la stessa qualifica nella medesima unità produttiva, se 
effettuato nei sei mesi successivi all’assunzione incentivata, comporta la revoca 
dell’esonero e il recupero del beneficio già fruito; la revoca non ha effetto sul computo 
del periodo residuo utile alla fruizione dell'esonero da parte di diverso datore. 

L’Inps provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati 
dell'attività di monitoraggio al Ministero del Lavoro e al Ministero dell’Economia e Finanze; 
se dal monitoraggio dovesse emergere, anche in via prospettica, il raggiungimento del 
limite di spesa, l’Inps non procede all’accoglimento delle ulteriori comunicazioni per 
l'accesso ai benefici. 
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Sono attese le istruzioni Inps per l’applicazione dell’esonero. 

Compatibilità con altri esoneri 

L’esonero non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento 
previsti dalla normativa vigente; è, invece, compatibile senza alcuna riduzione con la 
maggiorazione del costo ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni di cui 
all'art. 1, commi 399 e 400, della legge n. 207/2024 (maxi-deduzione del costo del lavoro). 

Il beneficio è concesso nel rispetto del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, 
del 17 giugno 2014.Segnaliamo che il successivo art. 5 del decreto provvede 
all’abrogazione delle disposizioni dell’art. 14 comma 1-bis del DL n. 200/2025 
(milleproroghe 2026) che riguardavano la proroga al 30 aprile 2026 del bonus Zes di cui 
al cd decreto coesione. 

Rimangono, invece, in vigore gli esoneri stabiliti dalla legge n. 199/2025 (legge di bilancio) 
per i quali è ancora attesa la pubblicazione del decreto ministeriale con le disposizioni 
attuative. 

 

Rilasciata la versione 4.32.0 dell’allegato tecnico Uniemens  
L’INPS ha rilasciato la release 4.32.0 del 30/4/2026 dell’allegato tecnico Uniemens nonché 
la versione 4.32.0 del documento tecnico e dello schema di validazione. 

Ha inoltre rilasciato la versione 56.0 dell’elenco dei Codici contratto della sezione 
“PosContributiva”. 

Le novità di maggior interesse, per quanto riguarda l’allegato tecnico, sono le seguenti. 

Azienda/ListaPosPA 

Lavoratori iscritti a Gestioni exINPDAP <ListaPosPA>: 

• inserito codice 4 in TipologiaServizio di ServizioPressoAltraAmministrazione di 
AltraAmministrazione di InquadramentoLavPA e in TipologiaServizio di 
DipendenteAltraAmministrazione di AltraAmministrazione di 
InquadramentoLavPA in E0_PeriodoNelMese e in V1_PeriodoPrecedente (ndr: si 
tratta del codice per gli Istituti Scolastici Regione Autonoma Valle d’Aosta). 



Newsletter in materia di lavoro nr. 19 del 11 maggio 2026                      
  
 

Indice 

27 

Appendice B 

Lavoratori dipendenti DenunciaIndividuale: 

• inseriti codici EZE7, EZE1 in CodiceCausale in InfoAggCausaliContrib in 
DatiRetributivi (ndr: si tratta dei codici riferiti all’esonero contributivo Zona Economica 
Speciale unica per il Mezzogiorno – art. 14 d.l. 200/2025, utilizzabile dopo la 
pubblicazione delle istruzioni). 

Lavoratori dipendenti DenunciaAziendale: 

• inserito codice W489 in CodAssociazione in ContribAssistContrattuale (ndr: riferito 
alla convenzione con CONFAZIENDE P.M.I.). 

Lavoratori Gestione ex INPDAP ListaPosPA: 

• inseriti codici 74, 75 in CodiceRecupero in RecuperoSgravi di GestPensionistica di 
Gestioni di E0_PeriodoNelMese e di V1_PeriodoPrecedente (ndr: si tratta dei codici 
riferiti all’esonero contributivo Zona Economica Speciale unica per il Mezzogiorno – art. 
14 d.l. 200/2025, utilizzabile dopo la pubblicazione delle istruzioni); 

• inserito codice 4 in TipologiaServizio in ServizioPressoAltraAmministrazione in 
AltraAmministrazione in InquadramentoLavPA di E0_PeriodoNelMese e di 
V1_PeriodoPrecedente (ndr: si tratta del codice per gli Istituti Scolastici Regione 
Autonoma Valle d’Aosta); 

• inserito codice 4 in TipologiaServizio in DipendenteAltraAmministrazione in 
AltraAmministrazione in InquadramentoLavPA di E0_PeriodoNelMese e di 
V1_PeriodoPrecedente (ndr: si tratta del codice per gli Istituti Scolastici Regione 
Autonoma Valle d’Aosta). 

Appendice I 

Lavoratori agricoli <DenunciaAgriIndividuale>: 

• inseriti codici ZR, ZU, ZT, ZV in CodAgio di AgevolazioneAgr di 
DatiAgriRetribuzione (ndr: si tratta dei codici per Esonero contributivo Zona 
Economica Speciale unica per il Mezzogiorno riduzione – d.l. 200/2025, utilizzabile dopo 
la pubblicazione delle istruzioni operative). 
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